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La documentazione da allegare al rendiconto

Al rendiconto è unita la documentazione giustificativa della spesa in originale, o in
copia conforme, nei casi debitamente attestati e motivati dal dirigente responsabile
della spesa, in cui ricorra l'imprescindibile esigenza di conservare gli originali presso
l'ufficio emittente.

I controlli di regolarità amministrativa e contabile “si adeguano al processo di
dematerializzazione degli atti, nel rispetto delle regole tecniche per la riproduzione
e conservazione dei documenti su supporto idoneo a garantirne la conformità agli
originali, secondo la vigente normativa di riferimento.” (art. 2, comma 8, d. lgs.
123/2011)

“Sono fatte salve le disposizioni in materia di dematerializzazione degli atti e dei
flussi informativi tra le pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento alle
disposizioni in materia di Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni.” (art. 9, comma 3, d. lgs.
123/2011)



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti 
normativi

 Il 13 settembre 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 214 il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179
recante “Modifiche ed integrazioni al Codice dell’amministrazione
digitale, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche.”

 Per effetto di tale decreto, entrato in vigore il 14 settembre
2016 , sono state apportate importanti modifiche al DECRETO
LEGISLATIVO 7 marzo 2005, N. 82 “Codice dell’amministrazione
digitale”.



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti 
normativi

Modifiche al DECRETO LEGISLATIVO n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale”. Principali novità: 

 Domicilio digitale. E’ l’indirizzo di pec o altro servizio di recapito certificato qualificato secondo le norme
eIdas, che consente la prova al momento della ricezione. I cittadini possono indicare al Comune di
residenza un domicilio digitale come canale esclusivo di comunicazione con l’amministrazione.

 Spid. Viene precisata la funzione dell’identità digitale, identità delle persone fisiche (e delle imprese,
attraverso le persone fisiche legali rappresentanti) attraverso cui sarà anche possibile accedere ai servizi ed
inviare comunicazioni tramite il domicilio digitale.

 Commissario all’Agenda digitale. Viene istituita la figura del commissario governativo che potrà avvalersi
dei soggetti pubblici e sostituirsi alle amministrazioni competenti ad adottare provvedimenti in materia.

 Posta elettronica certificata. Diversamente da quanto previsto per imprese e professionisti, la Pec non è un
obbligo per i cittadini, ma un domicilio digitale sarà comunque messo a disposizione sull'Anagrafe nazionale
della popolazione residente (Anpr), secondo le modalità individuate con decreto ministeriale.

 Documento informatico. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o
digitale è efficace ai fini probatori in linea con quanto previsto dall’articolo 2702 del codice civile.

 Conservazione. L’articolo 43 stabilisce che il cittadino non è più obbligato a conservare il documento
informatico conservato per legge dalle amministrazioni e, dunque, può richiederne l’accesso.

 Processo telematico. Il nuovo Cad si applica al processo (civile, penale, amministrativo, contabile e
tributario) ove non diversamente disposto dal processo telematico.

 Moneta elettronica. La moneta elettronica è il principale strumento di pagamento della p.a..

 Cultura digitale. Lo Stato deve incentivare la diffusione della cultura digitale tra i cittadini.

 Agenzia per l’Italia Digitale. Avrà il compito di realizzare gli obiettivi prefissati dall’Agenda Digitale Italiana.



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti 
normativi

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, N. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”. Principali definizioni:

 documento informatico: il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di
atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti;

 documento analogico: la rappresentazione non informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti;

 copia informatica di documento analogico: il documento informatico avente contenuto identico a
quello del documento analogico da cui e' tratto;

 copia per immagine su supporto informatico di documento analogico: il documento informatico
avente contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui e' tratto;

 copia informatica di documento informatico: il documento informatico avente contenuto identico a
quello del documento da cui e' tratto su supporto informatico con diversa sequenza di valori binari;

 duplicato informatico: il documento informatico ottenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso o
su diversi dispositivi , della medesima sequenza di valori binari del documento originario;

 firma digitale: un particolare tipo di firma qualificata basata su un sistema di chiavi crittografiche, una
pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al
destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la
provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti informatici;



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti 
normativi

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, N. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”. Principali definizioni:

 posta elettronica certificata: sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e l'avvenuta
consegna di un messaggio di p.e. e di fornire ricevute opponibili ai terzi; ove la legge consente
l'utilizzo della pec e' ammesso anche l'utilizzo di altro servizio elettronico di recapito certificato;

 titolare: la persona fisica cui e' attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per
la creazione della firma elettronica;

 titolare del dato: uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, che ha originariamente formato
per uso proprio o commissionato ad altro soggetto il documento che rappresenta il dato, o che
ne ha la disponibilità;

 interoperabilità: caratteristica di un sistema informativo, le cui interfacce sono pubbliche e
aperte, di interagire in maniera automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di
informazioni e l'erogazione di servizi;

 cooperazione applicativa: la parte del Sistema Pubblico di Connettivita' finalizzata
all'interazione tra i sistemi informatici dei soggetti partecipanti, per garantire l'integrazione dei
metadati, delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi.



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti 
normativi

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, N. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”

Art. 40. Formazione di documenti informatici

“Le pubbliche amministrazioni formano gli originali dei propri documenti inclusi quelli
inerenti ad albi, elenchi e pubblici registri, con mezzi informatici secondo le
disposizioni di cui al presente codice e le regole tecniche di cui all'articolo 71.”

Art. 71 Regole tecniche

“Con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, su proposta dell'AgID, di concerto con il Ministro della giustizia e
con i Ministri competenti, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e il Garante per la protezione dei dati
personali nelle materie di competenza, sono adottate le regole tecniche per
l'attuazione del presente Codice.”



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti 
normativi

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, N. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”. Articolo 47: 

“Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni avvengono mediante
l'utilizzo della posta elettronica o in cooperazione applicativa e sono valide ai fini del
procedimento amministrativo una volta che ne sia verificata la provenienza. Il documento può
essere altresì reso disponibile previa comunicazione delle modalità di accesso telematico allo
stesso.”

La norma citata prevede altresì che:
 l'inosservanza di tali disposizioni, ferma restando l'eventuale responsabilità per danno

erariale, comporta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare.
 ai fini della verifica della provenienza le comunicazioni sono valide se:

a) sono sottoscritte con firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata;
b) ovvero sono dotate di segnatura di protocollo di cui all'articolo 55 del d.P. R. 445/2000;
c) ovvero e' comunque possibile accertarne la provenienza, secondo la normativa vigente;
d) ovvero sono trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica certificata di cui al d. P.R.

68/2005;
 è in ogni caso esclusa la trasmissione di documenti a mezzo fax;.
 le pubbliche amministrazioni provvedono ad istituire e pubblicare nell'Indice PA almeno una

casella di posta elettronica certificata per ciascun registro di protocollo.



La dematerializzazione della documentazione. Riferimenti normativi

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 (GU n. 8 del 12-1-2015):
“Regole tecniche in materia di formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e
validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazione e conservazione dei
documenti informatici delle pubbliche amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-
ter, 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del CAD di cui al d. lgs. 82/2005”

 Il decreto è entrato in vigore decorsi trenta giorni dalla data della sua pubblicazione nella G.U.
Esso prevedeva che le p.a. avessero l’obbligo di adeguare i propri sistemi di gestione
informatica dei documenti entro e non oltre diciotto mesi dalla sua entrata in vigore. (art. 17)

 Tuttavia, il  d. lgs. 179/2016, nel modificare il CAD, ha stabilito altresì (art. 61):  

“Con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione da
adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
aggiornate e coordinate le regole tecniche previste dall'articolo 71 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Le regole tecniche vigenti nelle materie del Codice dell'amministrazione
digitale restano efficaci fino all'adozione del decreto di cui al primo periodo. Fino all'adozione
del suddetto decreto ministeriale, l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di adeguare i
propri sistemi di gestione informatica dei documenti, di cui all'articolo 17 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 2014, e' sospeso, salva la facoltà per le
amministrazioni medesime di adeguarsi anteriormente.”



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Il D.P.C.M. detta le regole in materia di formazione del documento informatico (art.
3), di copie per immagine su supporto informatico di documenti analogici (art. 4), di
duplicati informatici di documenti informatici (art. 5) e di copie ed estratti
informatici di documenti informatici (art. 6).

Per tale ultimo aspetto il legislatore tecnico ha deciso di autorizzare anche forme
certificate di acquisizione automatica di estratti e copie di documenti
originariamente analogici o informatici.

Pertanto tali processi di acquisizione dovranno assicurare che le copie prodotte
abbiano forma e contenuto identici a quelli dei documenti da cui sono tratte, non
più attraverso il solo raffronto dei documenti, ma anche attraverso la certificazione
di processo nei casi in cui si siano adottate tecniche in grado di garantire la
corrispondenza della forma e del contenuto dell'originale e della copia.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Art. 3 (Formazione del documento informatico) 

Il documento informatico è formato mediante:

a) redazione tramite l'utilizzo di appositi strumenti software;

b) acquisizione di un documento informatico per via telematica o su supporto
informatico, acquisizione della copia per immagine su supporto informatico di un
documento analogico, acquisizione della copia informatica di un documento
analogico;

c) registrazione informatica delle informazioni risultanti da transazioni o processi
informatici o dalla presentazione telematica di dati attraverso moduli o formulari
resi disponibili all'utente;

d) generazione o raggruppamento anche in via automatica di un insieme di dati o
registrazioni, provenienti da una o più basi dati, anche appartenenti a più soggetti
interoperanti, secondo una struttura logica predeterminata e memorizzata in
forma statica.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Art. 3 (Formazione del documento informatico) 

 Il documento informatico assume la caratteristica di immodificabilità se
formato in modo che forma e contenuto non siano alterabili durante le fasi di
tenuta/accesso e ne sia garantita la staticità nella fase di conservazione. (art. 3)

 Il documento amministrativo informatico assume le caratteristiche di
immodificabilità e di integrità, anche con la sua registrazione nel registro di
protocollo, negli ulteriori registri, nei repertori, negli albi, negli elenchi, negli
archivi o nelle raccolte di dati contenute nel sistema di gestione informatica dei
documenti. (art. 9)



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Art. 3 Formazione del documento informatico 

Quando il documento informatico è formato mediante l'utilizzo di appositi
strumenti software, le caratteristiche di immodificabilità e di integrità sono
determinate da una o più delle seguenti operazioni:

a) la sottoscrizione con firma digitale ovvero con firma elettronica qualificata;

b) l'apposizione di una validazione temporale;

c) il trasferimento a soggetti terzi con posta elettronica certificata con ricevuta
completa;

d) la memorizzazione su sistemi di gestione documentale che adottino idonee
politiche di sicurezza;

e) il versamento ad un sistema di conservazione.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Art. 3 Formazione del documento informatico 

Quando il documento informatico è formato mediante:

 acquisizione di un documento informatico per via telematica o su supporto
informatico,

 acquisizione della copia per immagine su supporto informatico di un documento
analogico,

 acquisizione della copia informatica di un documento analogico,

le caratteristiche di immodificabilità e di integrità sono determinate dall'operazione
di memorizzazione in un sistema di gestione informatica dei documenti che
garantisca l'inalterabilità del documento o in un sistema di conservazione.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Art. 3 Formazione del documento informatico 

Nel caso di documento informatico formato come:

 registrazione informatica delle informazioni risultanti da transazioni o processi
informatici o dalla presentazione telematica di dati attraverso moduli o formulari resi
disponibili all'utente;

 generazione o raggruppamento anche in via automatica di un insieme di dati o
registrazioni, provenienti da una o più basi dati, anche appartenenti a più soggetti
interoperanti, secondo una struttura logica predeterminata e memorizzata in forma
statica;

le caratteristiche di immodificabilità e di integrità sono determinate dall'operazione di
registrazione dell'esito della medesima operazione e dall'applicazione di misure per la
protezione dell'integrità delle basi di dati […], ovvero con la produzione di una estrazione
statica dei dati e il trasferimento della stessa nel sistema di conservazione.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 

Art. 3 Formazione del documento informatico

Al documento informatico immodificabile vengono associati i metadati che sono stati generati
durante la sua formazione.

L'insieme minimo dei metadati è costituito da:

a) l'identificativo univoco e persistente

b) il riferimento temporale

c) l'oggetto

d) il soggetto che ha formato il documento

e) l'eventuale destinatario

f) l'impronta del documento informatico.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014

Art. 4: Copie per immagine su supporto informatico di documenti analogici:

 la copia per immagine su supporto informatico di documento analogico è prodotta mediante
processi e strumenti che assicurino che il documento informatico abbia contenuto e forma
identici a quelli del documento analogico da cui è tratto, previo raffronto dei documenti o
attraverso certificazione di processo;

 la copia per immagine di uno o più documenti analogici può essere sottoscritta con firma
digitale o firma elettronica qualificata da chi effettua la copia;

 l'attestazione di conformità delle copie per immagine su supporto informatico di un
documento analogico può essere inserita nel documento informatico contenente la copia per
immagine. Il documento informatico così formato è sottoscritto con firma digitale del notaio o
con firma digitale o firma elettronica qualificata del pubblico ufficiale a ciò autorizzato;

 l'attestazione di conformità delle copie per immagine su supporto informatico di uno o più
documenti analogici può essere altresì prodotta come documento informatico separato
contenente un riferimento temporale e l'impronta di ogni copia per immagine. Il documento
informatico così prodotto è sottoscritto con firma digitale del notaio o con firma digitale o
firma elettronica qualificata del pubblico ufficiale a ciò autorizzato.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014

Art. 5:  Duplicati informatici di documenti informatici 

Il duplicato informatico di un documento informatico è prodotto mediante processi
e strumenti che assicurino che il documento informatico ottenuto sullo stesso
sistema di memorizzazione, o su un sistema diverso, contenga la stessa sequenza di
bit del documento informatico di origine.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014

Art. 6 Copie e estratti informatici di documenti informatici:

 la copia e gli estratti informatici di un documento informatico sono prodotti attraverso
l'utilizzo di uno dei formati idonei di cui all'allegato 2 al d.P.C.M., mediante processi e
strumenti che assicurino la corrispondenza del contenuto della copia o dell'estratto
informatico alle informazioni del documento informatico di origine previo raffronto dei
documenti o attraverso certificazione di processo;

 la copia o l'estratto di uno o più documenti informatici, se sottoscritto con firma digitale da chi
effettua la copia ha la stessa efficacia probatoria dell'originale, salvo che la conformità allo
stesso non sia espressamente disconosciuta;

 l'attestazione di conformità delle copie o dell'estratto informatico di un documento
informatico può essere inserita nel documento informatico contenente la copia o l'estratto. Il
documento informatico così formato è sottoscritto con firma digitale del notaio o con firma
digitale o firma elettronica qualificata del pubblico ufficiale a ciò autorizzato;

 l'attestazione di conformità delle copie o dell'estratto informatico di uno o più documenti
informatici può essere altresì prodotta come documento informatico separato contenente un
riferimento temporale e l'impronta di ogni copia o estratto informatico. Il documento
informatico così prodotto è sottoscritto con firma digitale del notaio o con firma digitale o
firma elettronica qualificata del pubblico ufficiale a ciò autorizzato.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014

Art. 9 Formazione del documento amministrativo informatico:

 Al documento amministrativo informatico si applica quanto indicato per il
documento informatico, salvo quanto specificato nel capo 2 del D.P.C.M.

 Le pubbliche amministrazioni formano gli originali dei propri documenti
attraverso gli strumenti informatici riportati nel manuale di gestione ovvero
acquisendo le istanze, le dichiarazioni e le comunicazioni di cui agli articoli 5-bis,
40-bis e 65 del Codice; queste ultime sono identificate e trattate come i documenti
amministrativi informatici nel sistema di gestione informatica dei documenti.

 Il documento amministrativo informatico e' identificato e trattato nel
sistema di gestione informatica dei documenti […] comprensivo del registro di
protocollo e degli altri registri […] dei repertori e degli archivi, nonché degli albi,
degli elenchi, e di ogni raccolta di dati concernente stati, qualità personali e fatti già
realizzati dalle amministrazioni su supporto informatico, in luogo dei registri
cartacei, di cui all'art. 40, comma 4, del Codice, con le modalità descritte nel
manuale di gestione.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014

Art. 10 Copie su supporto informatico di documenti amministrativi analogici 

 L'attestazione di conformità della copia informatica di un documento
amministrativo analogico, formato dalla pubblica amministrazione, ovvero da
essa detenuto, può essere inserita nel documento informatico contenente la
copia informatica. Il documento informatico così formato è sottoscritto con
firma digitale o firma elettronica qualificata del funzionario delegato.

 L'attestazione di conformità, anche nel caso di uno o più documenti
amministrativi informatici, effettuata per raffronto dei documenti o attraverso
certificazione di processo, può essere prodotta come documento informatico
separato contenente un riferimento temporale e l'impronta di ogni copia. Il
documento informatico prodotto è sottoscritto con firma digitale o con firma
elettronica qualificata del funzionario delegato.



La dematerializzazione della documentazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014. Definizioni

 impronta informatica: la sequenza di simboli binari (bit) di lunghezza predefinita generata
mediante l’applicazione alla prima di una opportuna funzione di hash; si tratta di un file di
piccole dimensioni prodotto con uno specifico algoritmo a partire da un documento
informatico. Tale meccanismo consente di riferire univocamente l’impronta al documento che
ne ha dato origine.

 funzione di hash: una funzione matematica che genera, a partire da una evidenza informatica,
una impronta in modo tale che risulti di fatto impossibile, a partire da questa, ricostruire
l’evidenza informatica originaria e generare impronte uguali a partire da evidenze
informatiche differenti;

 manuale di gestione: strumento che descrive il sistema di gestione informatica dei documenti
di cui all’articolo 5 delle regole tecniche del protocollo informatico ai sensi delle regole
tecniche per il protocollo informatico D.P.C.M. 31 ottobre 2000 e succ. mm.ii.

 metadati: insieme di dati associati a un documento informatico, o a un fascicolo informatico, o
ad un'aggregazione documentale informatica per identificarlo e descriverne il contesto, il
contenuto e la struttura, nonché per permetterne la gestione nel tempo nel sistema di
conservazione; tale insieme è descritto nell’allegato 5 del d.P.C.M.



La dematerializzazione della documentazione. 
Le circolari RGS

Circolare RGS n. 3/2014

1. la trasmissione con mezzi di scambio che garantiscono l’identità del mittente e del
destinatario nonché la certezza dell’invio e della ricezione, come la posta
elettronica certificata, non conferiscono di per sé efficacia probatoria degli originali
ai documenti trasmessi in copia;

2. i documenti originali informatici, sottoscritti con firma elettronica qualificata o con
firma digitale, ovvero con firma elettronica avanzata conforme alle regole tecniche
di cui all’articolo 71 del CAD, hanno piena efficacia giuridica e soddisfano il requisito
della forma scritta;



La dematerializzazione della documentazione. 
Le circolari RGS

Circolare RGS n. 3/2014

3. le copie informatiche di documenti, siano essi in origine analogici oppure
informatici, acquistano l’efficacia probatoria degli originali da cui sono tratti se ad
esse è apposta (singolarmente, su ciascuna delle copie) o associata
(collettivamente, ad un insieme di copie) la firma digitale di persona idonea ad
attestare la conformità agli originali;

4. le copie su supporto analogico di documenti informatici, se conformi alle vigenti
regole tecniche, anche con riguardo alle disposizioni sulla conservazione
dell’originale, hanno la stessa efficacia probatoria degli originali se la loro
conformità non è espressamente disconosciuta. Negli altri casi, ovvero quando gli
originali informatici non sono stati formati e non sono conservati nel rispetto delle
regole stabilite dal CAD, la conformità agli originali deve essere attestata da un
pubblico ufficiale a ciò autorizzato.



La dematerializzazione della documentazione. 
Le circolari RGS

Circolare RGS n. 3/2014

Una fattispecie particolare : trasmissione in forma non telematica di documenti informatici (ad
es. documenti informatici memorizzati su un CD-ROM, o un altro supporto analogo, trasmessi
quali allegati di una nota cartacea).

“In questa circostanza, la validità della trasmissione andrebbe valutata con le normali
cautele adottate per stabilire l’idoneità dell’invio nelle forme tradizionali (posta ordinaria, posta
raccomandata, consegna a mano, ecc.) a soddisfare i caratteri di certezza dell’invio e della
ricezione richiesti. Mentre l’efficacia giuridica dei documenti informatici allegati risponde ai
requisiti di validità della sottoscrizione elettronica degli stessi illustrati nella presente circolare.

In ogni caso, il ricorso a questa forma di trasmissione “ibrida” (lettera cartacea con
allegati elettronici), non espressamente prevista dalle norme, troverà giustificazione solo se la
dimensione dei documenti da inviare sia superiore alla dimensione massima dei messaggi
ammessa dal sistema di posta elettronica certificata e non sia in palese contrasto con le
disposizioni del Capo IV del CAD.

In secondo luogo, l’indicazione degli allegati contenuta nella nota di trasmissione
dovrebbe far riferimento al supporto di memorizzazione contenente i documenti elettronici e non
direttamente agli stessi, in quanto alla ricezione della nota è possibile verificare solo la presenza
del supporto e non anche i file ivi memorizzati.”



La dematerializzazione della documentazione.
Le circolari RGS 

Circolare RGS n. 3/2014

… in sintesi 

I documenti possono essere prodotti secondo le seguenti modalità:

 Documenti informatici originali sottoscritti digitalmente inviati tramite pec.

 Copie informatiche, firmate digitalmente, di documenti in origine analogici o
informatici, oppure scansioni di documenti accompagnate da una dichiarazione,
firmata digitalmente, che attesti la conformità agli originali (per singolo documento
o gruppo di documenti), inviate tramite pec.

 Copie informatiche di documenti, firmati digitalmente, raccolti su supporti di
memorizzazione digitale (cd-r) trasmessi con lettera che specifichi la tipologia di
supporto allegato, solo nel caso di documenti di dimensioni superiori a quella
massima consentita dal sistema di posta elettronica certificata.



La dematerializzazione della documentazione.
Le circolari RGS 

Circolare RGS n. 17 del 9/6/2016

“Come più diffusamente illustrato nella citata Circolare RGS del 20 gennaio 2014, n.
3, alla quale si rimanda per ogni ulteriore approfondimento, i documenti
informatici che hanno efficacia giuridica sono, oltre agli originali, i duplicati
informatici, che sono assimilati agli originali, e le copie informatiche di documenti
analogici o digitali, ove ne sia attestata la conformità agli originali. Si vedano al
riguardo gli artt. 22, 23-bis e 23-ter del CAD.”



La dematerializzazione della documentazione.
Le circolari RGS 

Circolare RGS n. 17 del 9/6/2016

 Gestione informatica dei documenti: l’insieme delle attività di registrazione e
segnatura di protocollo, di classificazione, organizzazione, assegnazione,
reperimento e conservazione dei documenti amministrativi formati o acquisiti
dalle amministrazioni, mediante sistemi informatici (per le RTS: il Protocollo
RGS).

 Segnatura informatica, un file in formato XML prodotto dal sistema
trasmittente, che viene incluso nel messaggio protocollato in uscita e che
contiene le informazioni ad hoc necessarie per automatizzare il trattamento da
parte del sistema ricevente.



La dematerializzazione della documentazione.
Le circolari RGS 

Circolare RGS n. 17 del 9/6/2016. Indicazioni operative:

 Ove l’amministrazione controllata invii l’atto per via telematica (es. a mezzo PEC) e il
messaggio sia munito della prescritta segnatura informatica, Protocollo RGS è in grado di
leggere ed acquisire automaticamente il set di informazioni obbligatorie previste (numero e
data di protocollo in uscita, il mittente, l’oggetto e l’impronta del documento informatico, che
in questo modo viene univocamente associato alla registrazione di protocollo).

 Qualora sia stato instaurato un meccanismo di interoperabilità tra Protocollo RGS e il sistema
documentale dell’amministrazione controllata, è possibile attivare anche taluni automatismi
del processo interno di assegnazione e trattamento dell’atto.

 Nel caso degli scambi interoperabili, è possibile attivare dei controlli puntuali da parte di
entrambi i sistemi (trasmittente e ricevente), al fine di intercettare errori e/o possibili
incongruenze tra quanto dichiarato nel file di segnatura informatica e quanto effettivamente
presente nel pacchetto inviato, consentendo anche di generare, prima che avvenga la
protocollazione, apposite notifiche che evidenzino le anomalie riscontrate.



La dematerializzazione della documentazione.
Le circolari RGS 

Circolare RGS n. 17 del 9/6/2016. Possibili criticità

 L’utilizzo di file digitali in luogo dei supporti cartacei può comportare l’impossibilità di
accedere al contenuto del documento, e ciò può derivare da diverse circostanze (es. quando
manca o è errata l’estensione del file, oppure perché il file digitale è corrotto).

 Tale fattispecie è assimilabile al caso di mancata o incompleta produzione di atti e documenti,
e occorre procedere ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123, con la richiesta di
integrazioni o di chiarimenti o con la formulazione di un rilievo (art. 8, comma 3).

 Resta ferma la disposizione dell’articolo 10, comma 1, secondo la quale l’Ufficio di controllo
provvede a restituire il provvedimento non vistato una volta decorsi senza esito i 30 giorni a
disposizione dell’amministrazione per la risposta alle osservazioni o alle richieste di
chiarimenti.

 Il dirigente responsabile non può disporre di dare comunque seguito al provvedimento sotto
la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo n. 123/2011,
trattandosi di fattispecie assimilabile alla mancanza del provvedimento da sottoporre al
controllo.



La dematerializzazione degli atti di spesa: il SICOGE.

La dematerializzazione degli atti di spesa si fonda su due strumenti: 

- la firma digitale 

- il servizio di conservazione sostitutiva.

Il SICOGE è il Sistema per la gestione integrata della contabilità economica e finanziaria per le
Amministrazioni Centrali dello Stato (Ministeri) ed alcune amministrazioni autonome (PCM, CDC,
G.A.). Il suo utilizzo è divenuto obbligatorio per tutte le Amministrazioni centrali dello Stato,
incluse le articolazioni periferiche, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito nella legge 7 agosto 2012 n. 135, a decorrere dal 1° gennaio 2013.

Il SICOGE consente:

- l’utilizzo della firma digitale degli atti di spesa;

- un servizio di conservazione sostitutiva che garantisce la piena validità legale dei documenti
conservati digitalmente.

La sua adozione consente pertanto di completare l’informatizzazione degli atti amministrativi di
spesa, in adempimento alle prescrizioni normative in materia di e-governance e
dematerializzazione.



IL SICOGE

 1994 DPR 367/94: introduzione delle tecnologie informatiche nelle procedure di spesa,
so​stituendo le evidenze cartacee con quelle informatiche e prevedendo l'estinzione dei titoli
di spesa mediante tutti i mezzi di accreditamento o di pagamento disponibili sul circuito
bancario o postale.

 1999 Introduzione del mandato informatico. Successivamente attraverso il progetto del
Sistema Informatizzato dei Pagamenti della Pubblica Amministrazione (SIPA) si è proceduto
con l’informatizzazione delle altre tipologie di titoli.

 2002 Realizzazione di un sistema informativo di contabilità (SICOGE) – integrato con il
Sistema Informativo della Ragioneria Generale dello Stato (SIRGS) – che ha automatizzato la
gestione della contabilità finanziaria delle Amministrazioni attraverso tutte le fasi di
predisposizione e gestione del Bilancio ed emissione degli atti di spesa (impegni, ordini di
pagare, ordini di accreditamento, decreti di assegnazione fondi, ordinativi secondari di
contabilità ordinaria) da sottoporre al controllo di ragioneria.

 2007 Nel dicembre 2007 SICOGE si è arricchito di nuove funzionalità consentendo alle
Amministrazioni di effettuare oltre alle registrazioni di tipo finanziario, quelle di carattere
economico-patrimoniale-analitico.



IL SICOGE

 Per i funzionari delegati, il modulo di SICOGE dedicato consente di:

 Gestire l’intero ciclo della spesa;
 Conoscere immediatamente gli O/A emessi dall’Amministrazione a proprio favore, la

disponibilità residua su ogni O/A ricevuto e gli eventuali provvedimenti di riduzione
o richieste di annullamento in itinere, mediante interrogazioni a disposizione di tutti
gli utenti abilitati;

 Predisporre gli ordinativi secondari e i buoni per l’inoltro in Banca d’Italia;
 Aggiornare e stampare i registri contabili (partitario mod. 26 C.G., registri di cassa);
 Predisporre i rendiconti mod. 27 C.G.

 Vantaggi: 
 Informatizzazione dei pagamenti gestiti dai funzionari delegati
 Chiarezza e trasparenza dei registri contabili
 Uniformità operativa nella gestione finanziaria delle risorse sul territorio



La dematerializzazione del rendiconto

Dal 1° luglio 2016 è stato previsto l’avvio del progetto di
dematerializzazione del rendiconto amministrativo che prevede
l’invio telematico del rendiconto di c/o all’ufficio di controllo.

Il rendiconto telematico sarà firmato digitalmente dal Funzionario
delegato su SICOGE e inviato telematicamente al sistema SPESE
unitamente alle informazioni contabili dei titoli estinti, alle fatture
elettroniche e alla documentazione correlata in formato digitale.
(Circ. RGS 18/2016)

Dal 1° gennaio 2016 è stato previsto l’obbligo di utilizzo delle somme
messe a disposizione con ordini di accreditamento di contabilità
ordinaria esclusivamente con l’emissione di ordinativi di pagamento e
buoni informatici firmati digitalmente. (Circ. RGS 25/2015)



Il SICOGE e la fatturazione elettronica

 2013 Avvio del processo di fatturazione elettronica introdotto dal decreto
ministeriale n. 55 del 2013. Tale decreto ha prescritto l’obbligo della fatturazione
elettronica nei confronti delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie fiscali e di
alcuni enti pubblici a decorrere dal 6 giugno 2014, mentre il termine per le altre
pubbliche amministrazioni è stato fissato al 31 marzo 2015 dall’articolo 25 del D.L.
66/2014.

 2014 A partire dal 6 giugno 2014, a seguito dell’obbligo introdotto dal DM
55/2013, il sistema SICOGE è stato implementato per ricevere dal Sistema di
Interscambio (SdI) le fatture elettroniche dirette agli uffici centrali e periferici dei
Ministeri, gestire le notifiche da e verso lo SdI, protocollare le fatture e inviarle in
conservazione.

 Attraverso il SICOGE, i Ministeri ricevono le fatture elettroniche, le accettano o le
rifiutano, le gestiscono in tutte le fasi del processo amministrativo-contabile fino
all’emissione del titolo di spesa. A seguito di tale processo il SICOGE ha avuto un
ulteriore forte impulso sia in termini di implementazione di nuove funzioni sia in
termini di nuovi utenti (oggi 36.000 circa).



Il SICOGE e la fatturazione elettronica

L’utilizzo  della fattura elettronica e del SICOGE consentono di evitare 

duplicazioni di pagamenti.



Il fascicolo elettronico del SICOGE

Ai fini della completa dematerializzazione della documentazione a
corredo degli atti di spesa sono state implementate ulteriori
funzionalità del SICOGE che consentono, a partire proprio dal
ricevimento e dalla conservazione della fattura elettronica, di
raccogliere nel FASCICOLO ELETTRONICO dei titoli tutta la
documentazione di supporto.

Tale Fascicolo, attraverso il colloquio integrato con il Sistema
Protocollo RGS, è reso disponibile sul Sistema SPESE della RGS per i
controlli amministrativo-contabili delle Ragionerie propedeutici al
successivo inoltro del titolo alla Banca d’Italia.



Il fascicolo elettronico del SICOGE. 
L’acquisizione del DURC

 Con l’arrivo della fattura elettronica SICOGE richiede a INAIL, in modalità di
cooperazione applicativa, il documento di regolarità contributiva (DURC) per
identificativo fiscale del cedente prestatore.

 Il DURC e gli estremi della richiesta vengono inseriti nel fascicolo della fattura.
Nel caso in cui il DURC non sia disponibile, il processo di cooperazione si
conclude privo di DURC ed è necessario procedere con i canali tradizionali.

 Il SICOGE provvede in modo autonomo ad aggiornare il DURC (alla scadenza
del periodo di validità) effettuando nuove richieste a INAIL fintanto che la
fattura elettronica non è rifiutata, completamente pagata o sono trascorsi più
di 6 mesi dalla data di ricezione della fattura.

 I DURC richiesti da SICOGE saranno identificati con il nome “DURC-SICOGE
Identificativo fiscale cedente prestatore.pdf”.



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITI (PCC)

Per favorire lo smobilizzo dei crediti vantati dalle imprese nei confronti della
P.A., le amministrazioni pubbliche devono certificare, su istanza del creditore,
gli eventuali crediti relativi a somme dovute per somministrazioni, forniture,
appalti e prestazioni professionali (c.d. crediti commerciali). Tale processo è
gestito tramite la piattaforma elettronica per la certificazione dei crediti (PCC)
predisposta dal la RGS.



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITI (PCC). 
IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE

Le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di certificare i crediti scaduti o di
comunicarne il diniego motivato entro 30 giorni dalla richiesta del creditore.
Decorso tale termine il creditore può richiedere la nomina del commissario ad
acta.

Sanzioni previste:

• sanzione pecuniaria pari 100 euro per ogni giorno di ritardo nella
certificazione;

• applicazione di altre misure, graduate progressivamente, dalla valutazione
negativa del dirigente responsabile in termini di performance individuale,
fino alla revoca dell’incarico dirigenziale con impossibilità del rinnovo del
contratto;

• la pubblica amministrazione inadempiente non può procedere ad assunzioni
di personale o ricorrere all’indebitamento fino al permanere
dell’inadempimento.



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITI (PCC). 
IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE

 L'amministrazione, entro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza, certifica
che il credito è certo, liquido ed esigibile, ovvero ne rileva l'insussistenza o
l'inesigibilità, anche parziale.

 La certificazione non può essere rilasciata qualora risultino procedimenti
giurisdizionali pendenti, per la medesima ragione di credito.

 Prima di rilasciare la certificazione, per i crediti di importo superiore a
diecimila euro, l'amministrazione procede alla verifica di cui all'art. 48-bis
del d.P.R. 602/73. Nel caso di accertata inadempienza all'obbligo di
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, la
certificazione ne dà atto e viene resa al lordo delle somme ancora dovute, il
cui importo viene comunque indicato nella certificazione medesima. In tal
caso, l'eventuale cessione del credito potrà essere effettuata solo per
l'importo corrispondente all'ammontare del credito indicato nella
certificazione, decurtato delle somme relative all'accertata inadempienza.



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITI (PCC). 
IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE. IL RUOLO DELLA RTS

La certificazione è sottoposta al controllo della Ragioneria territoriale dello
Stato, anche ai fini della programmazione relativa all'utilizzo delle disponibilità
dei fondi per la reiscrizione dei residui passivi perenti. (art. 2, comma 2, D.M.
22/5/2012).

Se la certificazione non è rilasciata nei termini:

 il creditore può presentare istanza di nomina di un commissario ad acta alla
Ragioneria territoriale dello Stato competente per territorio;

 il direttore della Ragioneria territoriale dello Stato entro il termine di dieci giorni
dal ricevimento dell'istanza, nomina un commissario ad acta;

 l'incarico di commissario ad acta è conferito prioritariamente a un dirigente o
funzionario dell'amministrazione o, in subordine, della competente prefettura -
ufficio territoriale del Governo o, infine, della Ragioneria territoriale dello Stato;

 il commissario ad acta provvede al rilascio della certificazione, entro i successivi
cinquanta giorni dalla nomina; egli opera in qualità di pubblico ufficiale e può
svolgere presso gli uffici dell'amministrazione debitrice ogni attività funzionale al
rilascio della certificazione, compresi l'accesso e l'estrazione di atti e documenti.



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI (PCC). 
Riferimenti normativi

Riferimenti normativi:
 D. M. 11 marzo 2015 - Modifiche ed integrazioni al decreto 27 giugno 2014
 D. M. 15 luglio 2014, n. 59700, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito

dalla l. 23 giugno 2014, n. 89
 D.M. 27 giugno 2014 – Strumenti per favorire la cessione dei crediti certificati
 D.L. 24 Aprile 2014, n. 66 – Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale (artt. dal 27 al 45)
 D.l. 28 giugno 2013, n. 76 – Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione
 D.l. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla l. 6 giugno 2013, n.64 – Pagamento dei debiti scaduti della P.A.

Circolari RGS:
 Circolare del 13 aprile 2015, n. 15 - Attività di riscontro - vigilanza sull’osservanza delle disposizioni dirette ad

accelerare il pagamento dei debiti commerciali
 Circolare del 25 giugno 2014 n. 21 – Piattaforma per la certificazione dei crediti. Modalità di trasmissione dei

dati. Regole tecniche per la comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento)
 Circolare del 28 giugno 2013, n. 30 – D.l. 8 aprile 2013, n.35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

giugno 2013, n.64
 Circolare del 6 giugno 2013, n. 27 - Pagamento dei debiti delle Amministrazioni dello Stato. Predisposizione

dei piani di rientro
 Circolare del 12 aprile 2013, n. 18 - Pagamento dei debiti delle Amministrazioni dello Stato
 Circolare del 10 aprile 2013, n. 17 – Prime indicazioni operative alle amministrazioni centrali e periferiche

dello Stato in materia di accreditamento alla piattaforma elettronica e di ricognizione dei debiti



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI (PCC): 
OBBLIGHI DI RILEVAZIONE

L’art. 7-bis del d. l. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 64/2013, introdotto dall’art. 27
del D.L. 66/2014, prevede che siano puntualmente rilevate sulla PCC:

 l’invio della fattura da parte del creditore;

 la ricezione della fattura da parte della pubblica amministrazione e la relativa
contabilizzazione con indicazione dell’importo liquidato, sospeso e/o non liquidabile;

 la comunicazione dei debiti scaduti da parte della pubblica amministrazione entro il giorno 15
del mese successivo alla scadenza;

 l’eventuale certificazione dei crediti da parte della p.a. su istanza del creditore;

 le operazioni di anticipazione/cessione di crediti certificati con intermediari finanziari abilitati;

 l’eventuale compensazione dei crediti certificati con somme dovute agli agenti della
riscossione a seguito di iscrizione a ruolo, ex articolo 28-quater del d.P.R. n. 602/73, ovvero
con somme dovute in base a istituti definitori della pretesa tributaria o istituti deflativi del
contenzioso tributario, ex articolo 28-quinquies del d.P.R. 602/1973;

 il pagamento della fattura da parte della pubblica amministrazione.



LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI (PCC). 
Ulteriori obblighi

 Sussiste poi l’obbligo (art. 7, comma 4-bis, d.l. 35/2013) di
effettuare una comunicazione annuale, entro il 30 aprile
dell’anno successivo, attraverso il sistema PCC, relativa ai
debiti commerciali non ancora estinti maturati al 31 dicembre
dell’anno precedente.

 Sanzioni previste:
- sanzione pecuniaria pari a 100 euro per ogni giorno di ritardo

nella comunicazione
- applicazione di altre misure, graduate progressivamente, dalla

valutazione negativa del dirigente responsabile in termini di
performance individuale, fino alla revoca dell’incarico
dirigenziale con impossibilità del rinnovo del contratto.



IL SICOGE E LA PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEI 
CREDITI (PCC)

Le amministrazioni dello Stato che usano il SICOGE non devono 

immettere sul sistema PCC le informazioni riferite alle fasi di 

ricezione, contabilizzazione e pagamento, in quanto acquisite in 

modo automatico, rispettivamente, dal sistema di interscambio  

(SdI) e dal SICOGE. 


